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In copertina:  aprile 2016, le fasi iniziali 
della potatura del “Castegnù”

(foto di Aramis Egman)



Diario di un progetto “visibile”

Collaborazione
(sostantivo)
Azione od effetto dell’aiutare oppure sostenere qualcuno 
nello svolgimento di una qualsiasi attività, contribuendo al 
raggiungimento di un obiettivo.
Sinonimi
Cooperazione, contributo, intervento, partecipazione, concor-
so, appoggio, sostegno, aiuto, assistenza.
Contrari
Concorrenza, rivalità, opposizione.

(fonte, Wiktionary.org)

Collaborazione è una delle parole chiave del progetto 
“Castagneto Aureo” e ricercarla costantemente oltre che 
offrirla è una necessità per la crescita comune.
La giornata della potatura del “castegnù” che ha visto l’a-
desione dell’Orto Botanico di Bergamo ne è la testimo-
nianza.  Grazie all’arch. Paolo Stacchetti, abbiamo la prima  
stesura cartografica del progetto e questo ci consentirà di 
elaborare interventi strutturali mirati oltre alla possibilità 
di estendere a nuove aree (previa adesione dei proprieta-
ri al progetto) il recupero delle selve castanifere.
Procedono infine, i preparativi per la “Festa dell’albero” 
che ospiterà a maggio, da protagonisti, gli alunni della 
Scuola Primaria di Olmo al Brembo.     



Aprile 2016, locandina della manifestazione

APRILE 2016 Sabato 2 aprile primo intervento di potatura 
al castagno pluricentenario, simbolo vivente 
di una tradizione da difendere e rinnovare.  

Giornata di potatura del “Castegnù”

Albero monumentale: Castagno ad Averara (BG)
Nome comune: Castagno
Specie: Castanea Sativa
Altezza stimata: 35 metri
Circonferenza : 630 cm
Tipo: albero singolo
Numero esemplari: 1

Comune di: Averara
Località: Val Tomasa c/o az. Soluna
Indicazioni utili per raggiungere l’albero: Alta Valle Brembana, 
raggiunta Averara proseguire lungo la strada che fiancheggia 
il cimitero; giunti in prossimità dell’azienda SOLUNA, lasciare 
l’auto e proseguire a piedi per circa 10 minuti.

La pianta è segnalata per: valore storico-culturale e valore 
paesaggistico.
Motivazione: l’albero è stato stimato abbia circa 350 anni 



Comune di Averara

Sabato 2 aprile 2016
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Ritrovo ore 9:00 presso azienda Soluna di Averara
Saluti dei rappresentanti Associazioni
Visita guidata a Soluna con Gianfranco Goglio
ore 10:00 potatura “Castegnù”
ore 10:30 passeggiata nel castagneto
ore 11:30 visita laboratori Soluna
ore 12:00 rinfresco

Info: 3356 649520
        3669 598725
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La “collaborazione” tra Associazione Castanicoltori 
Orobici, Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota”, 
Associazione Castanicoltori Averara, Soluna, con il 
patrocinio del Comune di Bergamo e del Comune di 
Averara, ha regalato ai presenti un sabato particolar-
mente emozionante. La potatura del “Castegnù” è stata 
infatti un evento unico sia per la qualità dell’esposizione 
didattica sia per l’abilità e spettacolarità della potatu-
ra eseguita in tree climbing da Francesco Colombo e 
Claudio Cendalli. Purtroppo, causa le dimensioni del 
castagno e considerata la complessità dell’intervento, 
non è stato possibile completare l’intervento e quindi 
si è deciso di riprenderla a novembre riproponendo lo 
“spettacolo” che ha meravigliato e regalato suggestioni 
non ordinarie a tutti i presenti.   

e in paese viene chiamato “Papà Castagno” o “Castegnù” 
in dialetto. Ha un’imponenza a dir poco affascinante anche 
se sul territorio di Averara ne esistono di simili; l’Associazione 
Castanicoltori Averara, formatasi da circa un anno, ha come 
suo obiettivo il recupero di tutti i castagni secolari presenti 
sul territorio.

(fonte: www.molisealberi.com)

Alcune fasi della potatura in tree climbing
(foto di Aramis Egman)







Aprile 2016, mappa degli interventi ipotizzati 
(architetto Paolo Stacchetti)



Aprile 2016 Grazie alla disponibilità dell’architetto Paolo 
Stacchetti, (nostro tesserato), abbiamo un 
rilievo tecnico di tutta l’area interessata dal 
progetto di recupero.

Una mappa generale  del progetto

è l’architetto Paolo Stacchetti il professionista che, 
ascoltando pazientemente le conversazioni e i suggeri-
menti emersi di volta in volta nelle riunioni del gruppo 
Castanicoltori, ha tradotto in una mappa le ipotesi di 
interventi nell’area interessata al recupero e nelle zone 
limitrofe. Il suo lavoro è stato agevolato dalla disponi-
bilità del tecnico comunale Gregorio Facchinetti che, 
affiancato da Loredana Busi e Elena Rizzi impiegate co-
munali, è risalito con un paziente lavoro ai dati catastali 
di tutti i terreni della zona.
Ora il progetto ha la documentazione e la mappatura 
necessaria per offrire ai proprietari di altri terreni con-
finanti con la prima zona recuperata, la condivisione del 
progetto ma soprattutto è la base per interventi strut-
turali eseguibili nel futuro prossimo. Paolo Stacchetti e 
Gregorio Facchinetti sono tesserati all’Associazione e il 
contributo dato è la riprova che se un’idea è buona e 
condivisa, tutte le specifiche competenze risultano utili 
al raggiungimento di un obiettivo. Sostanzialmente si ri-
torna quindi al sostantivo “collaborazione”.  



APRILE 2016 Il 6 maggio gli alunni della Scuola Primaria di 
Olmo al Brembo e i Castanicoltori Averara si 
incontreranno in un “gioco di collaborazione”.  

quando i bambini suggeriscono “idee”

“La giornata prevede situazioni educative in cui più che le cono-
scenze contano le competenze dinamiche degli adulti, quali la 
capacità di farsi guidare dai bambini e di accogliere l’imprevisto. 
Gli adulti che affiancano i bambini (insegnanti, operatori, genito-
ri) in questa avventura sono “accompagnatori quasi silenziosi” 
e sicuramente molto curiosi. Ascoltano, osservano, annotano so-
stengono e rilanciano, riconoscendo ai bambini libertà di movi-
mento e autonomia di pensiero.
Alla base di queste scelte c’è la consapevolezza che la libera 
esplorazione e la possibilità di sperimentarsi in situazioni mo-
tivanti e di sfida sono condizioni indispensabili per lo sviluppo, 
l’apprendimento e la costruzione dell’identità.
Spesso le situazioni che consentono ai bambini di misurarsi e di 
rischiare sono le stesse che portano loro entusiasmo, piacere e 
divertimento.”

( Liberamente tratto da 
“A un metro da terra” di Barbara Zoccatelli)

Aprile 2016, nella pagina successiva i preparativi per la “Festa dell’albero”
(foto di Alfio Domenghini)





Aprile 2016 L´artista tedesco Joseph Beuys (1921-1986) 
fu uno dei rappresentanti più emblematici 
della seconda metà del Novecento. La sua 
ricerca si snodò attraverso percorsi inusuali, 
fondendo, in maniera indissolubile, la propria 
vicenda esistenziale con l´essere artista. 

Joseph Beuys, ”Artista Sciamano”

Nella pagina successiva, Joseph Beuys, “La rivoluzione siamo noi”

Nel 1982, invitato a partecipare alla settima edizione della 
grande esposizione “documenta” che si svolge ogni cinque 
anni nella città tedesca di Kassel, l’artista Joseph Beuys ha 
realizzato una delle sue opere più suggestive: “7000 querce”. 
Non si tratta di una scultura tradizionale ma di un grande 
triangolo posto davanti al Museo Federiciano e composto 
da 7000 pietre di basalto, ognuna delle quali “adottabile” da 
un potenziale acquirente. Il ricavato della vendita di ogni pie-
tra è servito nel corso degli anni a piantare una quercia. 
L’operazione, terminata ufficialmente nel 1987, un anno 
dopo la morte dell’artista, deve in realtà essere ancora ul-
timata, dal momento che occorreranno circa trecento anni 
prima che le 7000 querce diventino il grande bosco immagi-
nato da Joseph Beuys il quale, però, oltrepassando addirittura 
i limiti temporali della sua stessa esistenza, è riuscito a trasfor-
mare un’azione ordinaria e spesso banalizzata come quella di 
piantare alberi, in un grande rito collettivo capace di evocare 
i significati più profondi del rapporto fra l’uomo e la natura.
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